
zazione della Commissione europea 
ai sensi della normativa comunitaria 
sugli aiuti di Stato. Pertanto è neces-
sario attendere la notifi ca della misu-
ra a Bruxelles da parte del Ministero 
delle politiche agricole e le successive 
decisioni dei servizi comunitari. 

«Il provvedimento sulle emergenze 
in agricoltura, come avevo promesso, 
è stato trasformato in decreto legge e 
approvato in Consiglio dei ministri» 
ha affermato il ministro delle politiche 
agricole Gian Marco Centinaio.

«Con le norme approvate oggi – ha 
commentato il ministro – intervenia-
mo con strumenti urgenti e decisivi».

La sorpresa
Rispetto alle versioni del provvedi-

mento circolate nelle scorse settima-
ne, descritte e commentate su L’Infor-
matore Agrario n. 8/2019 a pag. 7, c’è 
la novità riguardante il metodo di ri-
scossione coattiva delle sanzioni per 
lo sforamento delle quote latte degli 
anni passati.

Non sarà più Agea a occuparsene con 
il supporto della Guardia di fi nanza 
ma, come era previsto prima del 2009, 
l’Agenzia delle entrate.

Ciò per adempiere a quanto stabilito 
dalla decisione della Corte di giustizia 
del 24 gennaio 2018, numero C-433/15 
in materia di prelievo supplementare 
del latte, che ha condannato il nostro 
Paese per non essere in grado di ri-
scuotere il prelievo imputato ai pro-
duttori nella campagna di commercia-
lizzazione 1995-1996 e in quelle suc-
cessive (vedi anche riquadro a pag. 12).

La novità in materia di riscossione 
delle multe latte è stata inserita come 
modifi ca all’articolo 8-quinquies del de-
creto legge 10 febbraio 2009, n. 5 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33 (la cosiddetta leg-
ge Zaia).

A decorrere dal 1° aprile 2019, la ri-
scossione coattiva degli importi do-
vuti relativi al prelievo supplementa-
re latte, nei casi di mancata adesione 
alla rateizzazione e in quelli di deca-
denza dal benefi cio della rateizzazione 
onerosa introdotta sempre dalla legge 
del 2009, sarà effettuata dall’Agenzia 
delle entrate. 

Per consentire l’ordinato passaggio 
all’agente della riscossione dei residui 
di gestione, sono sospesi fi no al 15 lu-
glio 2019 i termini di prescrizione, le 
procedure di riscossione coattiva, i ter-
mini di impugnazione e di opposizio-
ne all’esecuzione e agli atti esecutivi.

I termini e le modalità di trasmissio-
ne dei dati sui debitori da Agea all’A-
genzia per la riscossione saranno de-
fi niti tramite provvedimento del Mi-
nistero dell’economia e finanze, da 
emanare entro 30 giorni dall’entrata 
in vigore della legge di conversione 
del decreto da poco approvato e non 
ancora pubblicato in Gazzetta Uffi ciale.

L’intevento sui mutui
Una seconda differenza degna di ri-

lievo rispetto alle precedenti versioni 
è la limitazione a una sola annualità 
(il 2019) della misura che prevede la 

Decreto emergenze
al traguardo

con la novità multe latte 

di Ermanno Comegna

I l 7 marzo scorso il Consiglio dei 
ministri ha approvato il cosiddet-
to decreto emergenze in agricoltu-
ra che interessa quattro compar-

ti produttivi: il latte ovino e caprino 
(sono state varate misure anticrisi); il 
latte bovino (limitatamente alla que-
stione della riscossione delle multe per 
lo sforamento delle quote latte); l’olivi-
coltura (per le gelate tardive 2018 e per 
la xylella); gli agrumi (anche in questo 
caso si parla di crisi settoriale). 

Le misure previste (in tutto una deci-
na) e i relativi stanziamenti sono indi-
cati nella tabella nella pagina a fi anco. 

Dalla lettura del testo del provvedi-
mento emerge come la maggior parte 
degli interventi non siano immedia-
tamente attivabili, ma richiedano la 
predisposizione di un provvedimento 
ministeriale attuativo.

Nel caso dell’acquisto pubblico e del-
la successiva distribuzione gratuita 
agli indigenti dei formaggi dop fabbri-
cati esclusivamente con latte di peco-
ra, con stagionatura minima di 5 me-
si, l’effi cacia è subordinata all’autoriz-

 ● LA MAGGIOR PARTE DEGLI INTERVENTI NON È IMMEDIATAMENTE ATTIVABILE

Oltre alle annunciate 
misure anticrisi 
per i settori 
del latte ovicaprino, 
dell’olivicoltura 
e degli agrumi, previsto  
il ritorno all’Agenzia 
delle entrate 
della riscossione 
coattiva delle multe 
latte per le campagne 
1995-1996 e successive

La foto postata su twitter dal ministro 
Gian Marco Centinaio
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Le misure del decreto emergenze in agricoltura e i fondi stanziati
Comparto produttivo 

interessato Tipologia di misura Fondi stanziati

Latte ovino 
e caprino

Misure per la qualità e la competitività 
del latte ovino per sostegno agli accordi 
di fi liera, misure temporanee di regolazione 
dell'offerta, stoccaggio privato dei formaggi 
dop, ricerca, innovazione e interventi 
infrastrutturali

10 milioni di euro

Contributo destinato alla copertura, totale 
o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi 
dovuti per l’anno 2019 sui mutui bancari 
contratti dalle imprese entro la data 
del 31 dicembre 2018

5 milioni di euro 

Monitoraggio consegne mensili di latte 
e produzioni di formaggi ovini e caprini

Nessuno stanziamento, 
previste sanzioni 
per i trasgressori

Acquisto formaggi ovini dop stagionati 
e distribuzione gratuita agli indigenti

14 milioni di euro 
in aggiunta 
alla dotazione 
del fondo indigenti 

Latte bovino

Attribuzione all'Agenzia delle entrate della 
funzione di riscossione coattiva del prelievo 
non pagato per le quote latte e sospensione 
fi no al 15 luglio 2019 dei pignoramenti

Nessuno 
stanziamento

Olivicoltura

Accesso agli interventi del fondo di solidarietà 
nazionale per le imprese olivicolo-oleario che 
non hanno sottoscritto polizze assicurative e 
sono state colpite dalle gelate tardive 2018

20 milioni di euro, 
in aggiunta 
alla dotazione 
del fondo di solidarietà 
nazionale

Contributo destinato alla copertura, totale 
o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi 
dovuti per l’anno 2019 sui mutui bancari 
contratti dalle imprese entro la data 
del 31 dicembre 2018

5 milioni di euro 

Distruzione delle piante di olive infette 
da xylella, in deroga alle leggi vigenti e altre 
misure per debellare l'emergenza fi tosanitaria

Nessuno 
stanziamento

Agrumi

Contributo destinato alla copertura, totale 
o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi 
dovuti per l’anno 2019 sui mutui bancari 
contratti dalle imprese entro la data 
del 31 dicembre 2018

5 milioni di euro 

Promozione settori 
in crisi 

Realizzazione da parte del Mipaaft 
di campagne promozione e di comunicazione 
istituzionale per incentivare il consumo di olio 
extravergine di oliva, agrumi, latte ovino 
e caprino e relativi derivati

2 milioni di euro 

copertura parziale o totale degli in-
teressi dovuti sui mutui bancari con-
tratti dalle imprese entro la data del 
31 dicembre 2018.

Tale intervento di sostegno è attuato 
per i tre settori in crisi: ovini, olivicol-
tura e agrumi. 

Il contributo è concesso in identico 
ammontare a ogni singolo produttore, 
nel rispetto dei massimali degli aiu-

ti de minimis, con una dotazione di 
5 milioni di euro per ciascun comparto.        

Entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione, 
sarà emanato un decreto Mipaaft che 
defi nirà le modalità per la concessione 
del contributo, la disciplina dell’istrut-
toria delle relative richieste, nonché 
i relativi casi di revoca e decadenza.

Ermanno Comegna

PREZZO A 74 CENTESIMI

Primo accordo 
sul latte ovino

A novembre previsto un 
conguaglio ancorato al prezzo 
del Pecorino Romano 
sulla Borsa di Milano

L’8 marzo è stato raggiunto l’accordo sul 
prezzo del latte di pecora in Sardegna. Il 
Tavolo convocato dal prefetto di Sassari 
ha chiuso un’intesa su questi termini:  dal 
mese di marzo l’acconto corrisposto per il 
latte sale a 74 centesimi, mentre per feb-
braio resta fi ssato a 72 centesimi, poiché 
molte aziende hanno già fatturato. 
Il conguaglio sarà pagato invece a no-
vembre per l’intera annata - da novem-
bre 2018 a ottobre 2019 - in funzione di 
una griglia che vincola il prezzo del latte 
a quello del formaggio: in virtù di questo 
accordo, infatti, il prezzo del latte viene 
determinato su basi oggettive, poiché an-
corato alla media del prezzo del Pecorino 
Romano nella Borsa di Milano.
Soddisfazione è stata espressa dal mini-
stro Gian Marco Centinaio: «Dopo l’ap-
provazione del decreto legge per la crisi 
del settore lattiero-caseario, oggi un’ot-
tima notizia dal Tavolo del latte che si è 
appena concluso a Sassari. È la dimostra-
zione che quando ci si siede a un tavolo 
con spirito costruttivo si raggiungono 
importanti traguardi. Posso assicurare 
che quello di oggi è solo l’inizio» ha con-
cluso Centinaio.
I commenti del mondo agricolo sono stati 
improntati, come si dice in quesi casi, a 
«una cauta soddisfazione».
Agrinsieme Sardegna parla di passo avan-
ti ma sottolinea che «ora è necessario con-
tinuare a lavorare affi nché si leghi il prezzo 
del latte ovicaprino a quello di tutti i for-
maggi dell’Isola e non solo del Pecorino 
Romano; allo stato attuale, infatti, si arrive-
rebbe al riconoscimento di 1 euro al litro 
solo con un prezzo del Pecorino pari a cir-
ca 8,50 euro/kg, con una quotazione che 
attualmente si aggira sui 5,70 euro/kg».
Coldiretti regionale afferma che «Abbiamo 
fi rmato per ultimi con senso di responsabi-
lità un accordo che – sottolinea il presiden-
te Battista Cualbu - aumenta del 20% l’ac-
conto sul prezzo del latte ai pastori rispetto 
all’inizio del negoziato, con l’obiettivo però 
di arrivare a quotazioni fi nali di 1 euro per 
effetto della griglia di indicizzazione che è 
stata impostata. Vigileremo affi nché, dopo 
le evidenti disfunzioni, si arrivi al più pre-
sto a una corretta gestione del Consorzio 
di tutela del Pecorino Romano».  A.A.
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